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Per ora resta in galera 

Il magistrato inglese 
ha di nuovo respinto 

le richieste di Saccucci 

Banditi in azione a Torino, Livorno, Napoli, Mottetto e Palermo , 

SERIE DI ASSALTI ALLE BUSTE-PAGA 
sorprèso e ucciso 

Scotland Yard: è un personaggio che non dà garanzie - Fra una settimana nuova udienza | In tre cas i presi1 di mira gli uffici cassa di grandi ospedali — Rapina al Politecnico napoletano 
Spetta al governo italiano decidere sulla questione dell'immunità dopo la rielezione 

Nostro servizio 
LONDRA. 25. 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci rimarrà in carcere 
quanto meno fino al primo 
luglio: la decisione è stuta 
presa questu mattina dal ma
gistrato Inglese W. Robins che 
ha rimandato per ogni altra 
questione imputato e avvoca
ti ad una nuova seduta che 
si terrà giovedì prossimo. E' 
nella prassi della magistra
tura inglese in materia di 
estradizione rifissare un'udien
za ogni settimana. 

L'udienza di stamane alla 
« Magistrate Court » di Bow 
Street riguardava infatti sol
tanto la detenzione di Sac
cucci arrestato domenica 13 
giugno su mandato di arre
sto provvisorio dell'Interpol, 
richiesto dalle autorità ita
liane. L"*avvocato inglese Mit-
chel Heggs. difensore di Sac
cucci ha chiesto al giudice 
la scarcerazione del suo as
sistito perchè essendo stato 
rieletto deputato doveva con
siderarsi « intollerabile » il fat
to che un membro del par
lamento di un paese amico 
vengu trattenuto nel carcere 
Inglese di Petonville. Il lega
le ha richiesto, in subordi
ne, l'entità della cauzione che 
Saccucci dovrebbe versare per 
ottenere la libertà provviso
ria in modo da permettere 
dì presentare, eventualmen
te, la richiesta formale. 

Alle argomentazioni della 
difesa di Saccucci si è oppo
sto l'avvocato Giovene che 
rappresenta il governo Ita
liano. « Ci sono motivi obiet
tivi — ha sostenuto Giove
ne — per opporsi alla liber
tà del deputato missino » e 
y questo proposito ha chia
mato a testimoniare l'ispet
tore di Scotland Yard. Mc-
Adam. L'ispettore ha fatto 
presente al giudice inglese 
che tali motivi riguardano 
innanzi tutto la gravità del 
reato che è « quello di aver 
sparato verso la folla duran
te una manifestazione politi
ca ». Inoltre Saccucci non ha 
appoggi In Gran Bretagna. 
c:oè non avrebbe una casa 
o una famiglia, come punto 
di riferimento, né garanzie 
di sorta. Corre oltretutto ri
schi per quel che riguarda 
la sua incolumità fisica, ha 
Aggiunto l'ispettore. Il giudi
ce ha chiesto ulteriori preci
sazioni a riguardo e l'ispetto
re di Scotland Yard ha fatto 
notare che l'Imputato 'appar
tiene ad un « movimento di 
estrema destra » e potrebbe 
offrire bersaglio ad attentati. 

Per quanto riguarda l'im
munità parlamentare l'avvo
cato Giovene ha messo inve
ce in evidenza come questo 
problema è strettamente di 
competenza del governo Ita
liano mentre il tribunale in
glese dovrà limitarsi a deci
dere nell'udienza fissila per 

(con 

Condannalo a due 
anni un missino 
per scorribanda 
elettorale 

arma da guerra) 

Dal ndstro corrispondente 
SANREMO. 25. 

Giovanni Canessa. 33 anni. 
esponente m'issino, è stato 
condannato dal tribunale di 
Sanremo a due anni di re
clusione senza i benefici del
la condizionale per detenzio
ne di arma da guerra. Canes
sa è capogruppo al Consi
glio comunale di Sanremo e 
consigliere regionale. Il suo 
arresto e la conseguente as
sociazione alle carceri di San
ta Tecla avvenne la notte di 
venerdì scorso, a campagna 
elettorale conclusa. 

Gruppi di missini a bordo 
di auto avevano effettuato un 
« raid » squadristico nel cen
tro della città, scontrandosi 
con i giovani della sinistra 
extraparlamentare. Vi furono 
tre ricoveri in ospedale per 
medicazioni. 

Il fatto più grave avvenne 
In corso Cavallotti nei pressi 
della sede del commissaria 
to di polizia. Canessa era a 
bordo di un'auto condotta da 
Francesco Santavicca. di 27 
anni, abitante ad Imperia. 
corrispondente locale del quo
tidiano missino II Secolo 
dVralia. con il giovane Silvio 
Grignolio. di 22 anni, da Ospe-
dalctti. Due brigadieri di PS, 
Giuseppe Scialanca e Pierino 
Erbetta, stavano effettuando 
un posto di blocco per met
tere fine al « raid » missino. 
Ma Santavicca, che era alla 
guida dell'auto, una « 127 ». 
non si fermava e investiva 
i due brigadieri, che se la so
no cavata con una prognosi 
di 15 giorni. 

I tre venivano arrestati. Per 
Francesco Santavicca l'accusa 
è di duplice tentato omicidio 
aggravato: per Silvio Grigno
lio di resistenza e oltraggio 
alla forza pubblica (ma è sta
to assolto per non aver com
messo il fatto), n consiglie
re regionale del MSI Giovan 
ni Canessa venne arrestato 
perchè trovato in possesso 
di una pistola « Bercila » ca
libro 9. un'arma da guerra. 

Al processo l'imputato ha 
sostenuto di aver trovato Tar
ma, la notte stessa dei fatti. 
in un sottopassaggio di cor
so Marconi, abbandonata. 

Non è comparso in aula 
Francesco Santavicca che do 
via rispondere di duplice ten-
tato omicidio aggravato. 

»i. 

1 il 12 luglio ' prossimo " sulla 
richiesta di estiadlzione. U le
gale ha concluso il suo in
tervento sostenendo che sol
tanto in caso che il governo 
italiano revocherà il mandato 
di arresto del deputato mis
sino il tribunale inglese pò 
tra prenderne atto, altrimen
ti la questione dell'immunità 
parlamentare non rientra nel-
h competenza dei tribuna
le inglese. 

Il giudice Robins. dono me-
re ammesso con un sorrisct-
to tutto anglosassone, che il 
caso ò alquanto complicato, 
ha rinviato l'udienza per quan
to riguarda la libertà prov
visoria. al primo luglio sta
bilendo così che fino a quel
la data Sandro Saccucci ri
marrà in carcere. 

Il processo per la questio
ne della estradizione è rima
sto invece fissato per il 12 
luglio e, per quella data, le 
autorità italiane dovranno 
hciogllere 11 nodo riguardan
te la decadenza o meno del
la decisione presa dalla Ca
mera relativa alla autorizza
zione a procedere e all'arre
sto contro il deputato mis
sino. 

W . I. 

Minicrostaceo 
uccide i pesci 

a Piana 
degli Albanesi 

PALERMO, 25 
Gli esperti che da vari gior

ni stanno compiendo ricerche 
ed esami per accertare le 
cause della moria di pesci nel 
lago di Piana degli Albanesi 
(un invaso artificiale con ol
tre venti milioni di metri cu
bi di acqua, che dista 35 chi
lometri da Palermo) sono 
giunti alla conclusione che la 
responsabilità dell'eccezionale 
ecatombe di pesci sia da at
tribuire a un minuscolo cro
staceo. « Argolus Follacius » è 
il nome dell'animaletto che 
misura pochi millimetri e che. 
a giudizio del prof. Carmelo 
Gallo direttore dell'istituto 
zooprofilattico per la Sicilia. 
avrebbe provocato nel lago di 
Piana degli albanesi un'epi
demia di setticemia parassi
taria o \irate. 

I carabinieri sparano col mitra contro l'uomo che ritirava il milione e'mezzo dell'estorsione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25. 

Cinque giovani rapinatori 

! non avevano più di 16 anni, 
, hanno affrontato la guardia 
I giurata della > « Mondialpol » 
i che prestava servizio di fron-

hanno " p r c ^ ' d ' a W ì t o ""quo"- ! ^ . S F ' L ^ L i ? , 1 ^ ? . ? ? * ^ ^ * ; 
sta mattina, la succursale del
l'Istituto San Paolo, all'inter
no del Centro traumatologi
co ortopedico (CTO) di via 
Zuretti. Il bottino è stato di 
circa 175 milioni, che faceva
no parte del denaro delle bu
ste paga destinate ai dipen
denti dell'ospedale. I banditi 
durante la rapina, hanno fe
rito un Invalido che si tro
vava all'interno degli uffici 
amministrativi idove ha la 
propria sede la succursale 
dell'istituto bancario) colpen
dolo alla testa con il calcio 
di una pstola. La clamorosa 
rapina è durata m tutto po
chissimi minuti. 

Verso le 10.25 una folla dì 
circa duecento persone, com- j 
posta da infermiere e per
sonale del CTO stavano in | 
coda di fronte agli sportelli j 
dell'Istituto bancario in atte- j 
sa di essere pagati. | 

Ad un certo momento sono 
entrati i 5 rapinatori. Tre di 
loro si sono mescolati alla 
folla, mentre gli altri due, 
che secondo le testimonianze 

Continua il processo per una delle tante tragedie del mare 

Cinismo e profitto hanno ucciso 
i 30 marinai della «Seagull» 

Ha deposto la moglie del marconista della « carretta » affondata nel 1974 che conduce 
una coraggiosa battaglia contro gli armatori delle navi ombra - Particolari allucinanti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

La vita degli uomini di e-
quipaggio di una « carretta » 
mandata allo sbaraglio nei 
viaggi transoceanici, non ha 
alcun valore per gli agenti 
marittimi: lo sta rivelando 
con sempre maggiori partico
lari il processo in corso a 
Genova net confronti degli 
agenti del « Seagull » il mer-

. cantile liberiano inabissatoci 
nella notte tra il 17 ed il 18 
febbraio del 1974. con i suoi 
30 uomini di equipaggio. La 
udienza odierna è stata in 
gran parte occupata dalla te
stimonianza di Raina Dan-
dulowa, vedova del marconi
sta Frane Junakovic. la co
raggiosa donna che con la 
sua lotta tenace è riuscita ad 
aprire - uno squarcio sulle 
scandalose omertà che circon
dano le « navi ombra » e tut
to il sistema legato a questo 
mercato di vite umane. 

«Un giorno — ha raccon
tato la Junakovic — per un 
fortunale la nave perse lo 
scalandrone. Quando attrac
cammo al porto di Crotone 
c'era sulla banchina il rap
presentante dell'agenzia ma
rittima Levinson. il quale 
chiese dov'era finito lo sca
landrone. Gli rispose il co
mandante: si accontenti di 
questa perdita, altrimenti po
teva finire con trenta bare » 

La situazione a bordo del 
vecchio « cargo » era infatti 
estremamente drammatica. 
e dalle parole della vedova 
del marconista, questi ele
menti sono emersi ancora 
una volta in tutta la loro 
evidenza. - La donna aveva i 
compiuto alcuni viaggi, 
compagnia del marito. 

D'altra parte, nel corso del
la stessa udienza, sono stati 
i rappresentanti dei registri 
navali a confermare indiret
tamente la situazione: la stes
sa legislazione liberiana non 

ta sottoposta ad « importanti 
ricostruzioni»: una eccezione 
durata ben 12 anni. In questo 
periodo la nave fu sottopo
sta alle prescritte visite per 
la concessione del « certifica
to di classe », ma ancora una 
volta si è potuto constatare 
come questi certificati abbia
no ben scarso valore effet
tivo. La loro assenza preclu
de la possibilità di navigare, 
ma aver ottenuto il «certifi
cato di classe» non consente 
di considerare la nave in 
grado di stare a galla. 

Lo ha confermato anche 
Ivan Juahta per due volte 
imbarcato anche lui sul mer
cantile. una come radiotele
grafista e l'altra in qualità 
di ufficiale. Nel 1972. durante 
il primo imbarco e poco dopo 

ve. Una cosa allucinante, se 
si pensa che l'unico corpo 
ritrovato, riguarda il terzo 
macchinista. Valle, che se
condo un medico legale sa
rebbe morto assiderato, dopo 
tre giorni di straziante ago
nia. su uno zatterino di for
tuna ricavato da due sacchi 
contenenti materiale espan
so: un rapido allarme avrebbe 
forse potuto salvare la vita 
al terzo macchinista e an
che ad altri membri dello 
equipaggio. Ma da Genova — 
lo ha confermato uno degli 
imputati — non si mosse 
dito, perché la nave non ave
va lanciato l'SOS. Nessuno. 
dopo giorni di silenzio, e co
noscendo le condizioni del 
mercantile, si era neppure 
chiesto se la nave fosse stata 

la partenza da Savona dove i in .grado di far funzionare 
la nave aveva appunto su- vle apparecchiature di bordo. 
perato i controlli per il « cer- L'altra questione, appena 
tificato di classe», il mer- accennata dalla signora Ju-
cantile subì una serie di a- nakovic, riguarda una lite av-
varie. Ivan Juahta, sulla j venuta a bordo durante la 
scorta della sua agenda, ha j sosta a Crotone circa il con
fatto un breve calcolo: su | sumo di carburante. La na-
cinque mesi di navigazione. 
uno fu impiegato per le varie 
riparazioni straordinarie, do
vute alle diverse avarie. 

Nelle stive penetrava l'ac
qua. al punto che la « Sea
gull ». conosciuta come la 

ve — ed i motivi non sono 
stati chiariti — aveva com
piuto un inutile periplo del
l'isola di Pantelleria, al pun
to da far dire ad un ufficiale 
che se il comandante «aveva 
intenzione di bagnarsi le 

«nave dei topi» veniva an | braghe noi no». E a questo 
che chiamata «la nave ma- [ punto la Junakovic ha ri-
ledetta ». Lo ha raccontato la j cordato una voce che crco-

.lava a bordo e secondo la 
quale qualcuno avrebbe vo
luto far incagliare la nave. 

In pieno fortunale, e ma
gari con un quantitativo d: 
nafta inferiore al dovuto per 
consentire di caricare in sua 
vece altra merce, le infiltra
zioni d'acqua avrebbero potu
to bloccare il mercantile, e 
provocare come conseguenza. 
anche la scomparsa della na
ve e del suo equipaggio le 
cui vite — come hanno do
vuto constatare dopo mesi di 

signora Junakovic riportando 
le parole dei portuali di Cro- j 
tone e di Porto Empedocle, t 
che avevano dovuto lavorare | 
con i gambaloni nella stiva. ; 
per sbarcare il fosfato appe-
santito dall'acqua. 

Ma dall'udienza sono emer- < 
si anche altri due elementi | 

in j sui quali il processo dovrà fa- ' 
re per quanto possibile piena ' 
luce: il primo riguarda il ! 
comportamento degli agenti i 
marittimi che per oltre una ! 
settimana non si preoccupa- ' 
rono di dare l'allarme, né di 

consente l'iscrizione di navi j tanto dietro il pressante in 
più vecchie di 20 anni, ma teressamento della Junako- j 
nel caso della « Seagull ». nel | vie che fu possibile, dopo no- j 
1962. fu compiuta un* ecce- i ve giorni, dare inizio alle • 
z.one perché la nave era sta- l ricerche del relitto della na- ' 

_. .._ _. inutili ricerche la famiglia 
avvertire le fam'giie. Fu sol- ! Junakovic ed i parenti di tut- ) c a t a 

•—»- -».«•— si r.^—.- ;- • *e ] e a i t re vittime — non era- ' 
no state neppure coperte da 
assicurazione. 

paldl di 25 anni, via Tunisi 
110. I due giovanissimi rapi
natori, dopo aver estratto le 
pistole (due «H8 Special ») le 
hanno puntate alla gola della 
guardia e dopo averlo disar
mato si sono infilati delle 
calze di nylon sul volto. In
tanto gli altri tre malviven
ti erano di fronte agli spor
telli. Uno di loro, dopo aver 

superato le transenne e a-
ver saltato il bancone, ha or
dinato ai clienti di stender
si a terra e di non tenta
re di reagire. I clienti han
no ubbidito oll'ordine. Uno di 
essi. Gaetano Tabone di 49 
anni, un invalido che abita 
in una pensione di via Sac
chi 16. non ha potuto obbe
dire a causa della sua meno
mazione. 

Uno del banditi, visto che 
era ancora in piedi lo ha 
colpito con il calcio della pi
stola ferendolo alla testa. Que
sto episodio ha accresciuto 
la paura di quanti si trova
vano negli uffici e nessuno 
ha reagito. 

Il bandito che si trovava 
al dì là del bancone ha quin
di ordinato ai cassieri, Gio
vanni Fontana 35 anni Corso 
Vittorio 160 e Giampaolo Bas-
sino 23 anni Corso Siracusa 
191, di infilare in un sacco 
di plastica tutto il denaro 
delle buste paga che era allo 
interno dei cassetti. Quindi gli 
assalitori si sono fatti apri
re la cassaforte. 

Una volta riempito il gros
so sacco di plastica i mal
viventi .armi alla mano, han
no cominciato ad arretrare fi
no a raggiungere una « Ford 
Escori » che era posteggiata 
di fronte all'entrata dell'ospe
dale dandosi quindi alla fu
ga. - ; - • : • .. 

<i - • • * » . . 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI 25. 

Una drammatica rapina ha 
causato attimi di terrore ie
ri - mattina al Politecnico, a 
Fuorigrotta. Cinque banditi 
hanno assalito due guardie 
giurate di una scorta porta-
valori. impossessandosi di una 
quarantina di milioni desti
nati al pagamento dello sti
pendio dei dipendenti dell'A
teneo. i 

Erano da poco passate le 
8.30 quando un motofurgone 
della Sepi-portavalori si è 
fermato davanti al Politecni
co. Sono scese due guardie 
giurate. Gaetano Esposito, 31 
anni e Pasquale Della Moni
ca, 28 anni, con tre borse 
di cuoio chiuse da piccoli ca-
tenaci. Li aspettava un cas
siere del banco di Napoli, ma 
vengono improvvisamente 
aggrediti a colpi di karaté 
da tre banditi a viso scoper
to. Le borse col denaro ven
gono strappate dalle mani del
le guardie. 

Durante la precipitosa fu
ga, i banditi perdono una dei-
Te tre borse; per farsi largo 
tra la folla di studenti che 
si trovava nel piazzale an
tistante l'edificio del Politec
nico, i banditi esplodono al
cuni colpi di pistola in aria. 
Uno pare abbia ferito addi
rittura uno dei banditi. Poi 
la fuga. 

• • • 
MOLFETTA, 25. 

Quattro giovani — tre dei 
quali armati e con il volto 
coperto con passamontagna 
— hanno rapinato di circa 
venti milioni il cassiere del 
Banco di Napoli che stava pa
gando gli stipendi ai dipen
denti dell'ospedale civile di 
Molfetta. nel corridoio della 
direzione amministrativa, al 
primo piano dell'edificio. I ra
pinatori sono poi fuggiti a 
bordo di una « Al fetta » me
tallizzata. con targa falsifi-

Sergio Veccia 

LO HA RICHIESTO LA DIFESA AL PROCESSO DI TRIESTE 

Peteano: saranno interrogati 
i fascisti Freda e Ventura? 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 25. 
«Diffusa fino alla pignole

ria nella parte riguardante le 
indagini di polizia giudizia
ria e l'istruttoria, gravemen
te carente e lacunosa nella 
ricostruzione dei fatti succe
dutisi a partire dal dibatti
mento di primo grado, che 
pure hanno impresso una 
svo'.ta decisiva a tutta la vi
cenda dell'attentato di Petea
no». Cosi l'avvocato Nereo 
Battello, protagonista da ul-
tre tre anni della battaglia 
per l'accertamento della ve
rità sullo spietato assassinio 
dei tre carabinieri. ci ha de
finito la lunghissima relazio
ne sui fatti di Causa. Ietta 
per due intere udienze dal 
giudice a latere Ettore Del 
Conte. 

Il giudice relatore e Io stes
so presidente hanno reso no
to nelle battute conclusive 
dell'udienza, le molteplici ri
chieste avanzate, dopo la sen
tenza assolutoria emessa nel 
giorno "74 nei confronti de
gli attuali imputati, dalla pub
blica accusa e dai difensori: 
nch.cste comportanti — ove 
fossero accolte — la rinnova

zione parziale del dibatti- . 31 maggio 1972. 
mento. Propr.o da Venezia giun-

Assai numerose e circostan- j gè notizia di tempestosi con-
ziate le richieste dei difenso- j fronti svoltisi ieri davanti al 
ri, quasi tutte comprese nel- ( sostituto procuratore, dottor 
l'amplissima memoria presen- Fortuna, confronti che han-
tata ai giudici mercoledì scor- ! no avuto protagonisti, da un 
so. Si invita, tra l'altro, la | lato, il generale Dino Minea-
corte a interrogare Franco i relli «che diresse le indagini 
Freda e Giovanni Ventura i su Peteano). il masaiore An-
sulìa cellula fascista udme- \ tonino Chirico, suo stretto 
so (cu; r.sa!e. converrà scor
dare, la paternità del tentato 
dirottamento aereo di Ron
chi. seguito di pochi mesi 
all'attentato di Peteano): ad 
acquisire gli atti relativi ai 
numerosi crimini a sfondo 

i LIVORNO. 25 
i Tre giovani hanno compiu-
I to una rapina nella succur-
, sale della Banca Toscana. 
j proprio nel centro della cit-
i ta. Arrivati a bordo di un'au-
i to rubata, uno è rimasto sul-
] la porta, mentre gli altri due 
j sono entrati nella banca do-
I ve. in quel momento, si tro-
. vavano nove impiegati ed 
' una ventina di clienti. Hanno 
! intimato a tutti di non muo

versi. ma uno degli impiega-
• ti. pensando ad uno scherzo. 

ha continuato a lavorare. 
j Uno dei rapinatori gli ha 
i puntato contro una pistola 
| per farlo desistere. I due, 
( dopo essersi impadroniti di 
• banconote per un ammonta-
I re complessivo di 45 milioni, 
j sono fuggiti sull'auto rubata 
, insieme al complice. Fatti pe-
j rò circa quattrocento metri, 
I l'hanno abbandonata e si so-
! no allontanati a piedi tra la 
. folla. 

politico susseguitisi nel *71 e 
nel "72 nel Friuli - Venezia 
Giulia, nonché quelli concer
nenti il delitto Calabresi; ad 
interrogare i generali Malet-
ti e Casardi. dirigenti del Sid. 

collaboratore, e Walter Di 
Biaggio; dall'altro, la guar
dia carceraria Antonio Padu-
la. accusatore dei primi. 

In questo aggrovigliato e 
torbido contesto si innesta 
l'esposto presentato oggi dal- ! ieria del capoluogo sardo 
l'avvocato Battello alla prò- j compiuta l'il giugno nella 
cura dei Venezia. Il legate > quale i banditi si appropria

rono di preziosi per un va
lore di circa 200 milioni di 
lire, secondo la stima del 

CAGLIARI. 25 
GH agenti della squadra 

mobile della questura di Ca-
gl'an hanno fermato due per
sone sulle quali vi sarebbero 
gravi indizi di responsabilità 
per una rapina in una gioìel-

goriziano fa notare che Car
lo Kovacic. uno dei pr.ncip.i-
h testi di accusa contro Re
se n e compagni, venne fatto 

circa 1 mandanti della strage, i uscire dal carcere goriziano, 
Infine — e sono le richie- I il 18 mano "73. benché do-

ste più rilevanti ed attuali — [ vesse scontare ancora quat-
si propone alla corte di acqui
sire gli atti relativi all'inter
rogatori sin qui condotti dal
la procura della repubblica 
dì Venezia a seguito delle 
comunicazioni giudiziarie spic
cate nei confronti degli n-
quircnti (ufficiali dei cara
binieri) sul tragico evento del 

tro mesi e 18 giorni di re
clusione. 

Caso strano, qualche gior
no dopo — contemporanea-

j proprietario che ha termina-
j to ieri l'inventaria Le due 
i persone fermate sono Adel

chi Mameli, di 37 anni e Su
sanna Melis. di 22; l'uomo 
sarebbe stato alla guida del
l'automobile sulla quale fug
girono i rapinatori, mentre 

mente all'arresto degli attua- j la ragazza avrebbe fatto da 
li imputati — il Kovacic de
porrà contro di essi. 

Fabio Inwinkl 

« palo ». I due sono stati rin
chiusi in carcere in stato di 
fermo giudiziario con l'accu
sa di rapina pluriaggravata. 

Sequestrato 
anziano 

"possidente 
nelle 

campagne 
di Palmi 

Riprende ' la • offensiva 
dell'Anonima calabrese?! 

. L I ' Ut I I I I1K1U" 

ieri re Fran-
veima co-

CECOSLOVACCHIA 

PALMI (Reggio Calabria). 25 
Un grosso proprietario ter

riero di G7 aiiii^. Francesco 
Incastro, è stato' rapito que
sta mattina da /re persone 
annate e mascherate. 

11 nuovo sequestro di per
sona e avvenuto nel frantoio 
di proprietà di Francesco Li-
castro. I malviventi dovevano 
conoscere le abitudini della 

. vittima e. poco dopo le nove, 
tre uomini, incappucciati ed 
armati due di mitra ed uno 
di pistola, sono mitrati nel 
frantoio ed hanno costretto 

' i tre operai, che creino assie
me al possidente, y mettersi 
faccia a terra sotto, la minac-

' eia dei nutra, mei 
cesco Lica.stro 
.stretto dal terzo btmdito ad 
uscire dal frantoio u salire a 
Ixirdo di un autome/;» di gros
sa cilindrata che SL è allon
tanato a grande velocità verso 
l'Aspromonte. L'alB irme è 
stato dato dopo mezz'ora. 

Le misure restrittive, ordi
nate dalla Procura della re
pubblica di Catanzaro e che 
hanno |iortato, nei giorni .scor-

PALERMO, 25 ' si. all 'arroto di cinquanta 
Per pochi, pochissimi soldi, un giovane di 24 - anni, ricattatore di periferia, ha lasciato (tersone, ritenute maloo.se. non 

la vita. Lorenzo Mauolla, di professione macellaio, abitante in un quartiere popolare di hanno sortito alcun 'effetto 
Palermo, in via Belmonte Chiavelli, è rimasto ucciso dai mitra dei carabinieri mentre, positivo, se l'anonima seque-
con l'incoscienza tipica dei malviventi di piccola tacca, si recava a riscuotere il prezzo di stri continua ad operare. Si 
una estorsione da lui. tentata (un milione e mezzo) nel luogo convenuto. Il tragico episodio è i teme. anzi, una recn idcscen-
avvenuto questa mattina appunto « nel luogo convenuto », - cioè v all'angolo • tra viale della | za del fenomeno ci'iitiinalc. 
Regione siciliana e via Bei-
monte Chiavelli: 11 la som
ma estorta, un milione e mez
ze tutte in banconote di cin
que e diecimila lire chiuse 
in un- pacchetto, doveva es
sere collocata. E' ciò che pun
tualmente ha fatto la vitti
ma della estorsione. Alberto 
La Cerva, - proprietario • di 
quattro panifici della < zona, 
il quale però aveva preventi
vamente provveduto ad av
vertire i carabinieri, sia delle 
telefonate ricattatorie ricevu
te' sia delle modalità di con
segna del denaro estorto. -

Al giorno • deciso, i militi 
erano così presenti in forza 
all'appuntamento,' alcuni na
scosti all'interno di un fur
gone parcheggiato nei parag
gi. altri a bordo di macchi-, 
ne civili, in borghese e ben 
mimetizzati. 

Senza saspettare di nulla, 
l'incauto macellaio-ricattatore 
è arrivato sul posto a bordo 
di una moto: ha fatto alcu
ni giri, poi, accertatosi che 
nessuna persona sospetta era 
nei paraggi, si è fermato, ha 
raccolto il pacchetto e. senza 
aprirlo, lo ha rapidamente 
fatto sparire nella sacca del
la motocicletta. 

A questo punto, i - militi 
hanno intimato l'alt: subito 
dopo la sparatoria. Lorenzo 
Mazzolla è caduto a terra fe
rito a morte ed è deceduto 
subito dopo all'ospedale della 
Feliciuzza, dove era stato tra
sportato dagli stessi carabi
nieri. * . _ - . , , -

I motivi del conflitto a fuo
co non sono ancora chiariti. 
Esiste solo la versione dei mi
liti. i quali sostengono che, 
dopo l'intimazione dell'alt, lo 
sfortunato ricattatore abbia 
cercato di fuggire, sparando 
all'indirizzo dei CC con una 
pistola cai. 32: allora questi 
ultimi avrebbero risposto, cen
trandolo in pieno petto con 
una raffica nutrita e sin ! 
troppo precisa: una sequenza 
fulminea e tremenda che sem
bra tratta da un film d: 
Altman ed è invece cruda ve- i 
rità. # . , .. - | 

Nella foto in alto: i l corpo , 
senza vita di Lorenzo Mazzo- I 
la. A destra: una sua foto. 

L'ESTATE IN MONTAGNA 

GLI ALTI TATRA 
I BASSI TATRA 
LA PICCOLA FATRA 

SULLE MONTAGNE DELLA SLOVACCHIA LA STA
GIONE DURA TUTTO L'ANNO. 

Per informazioni rivolgersi alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla CEOOK — Ufficio per i l 
turismo cecoslovacco - 00187 Roma - Via Bissolati. 33 - Tel. 46 .29-98-47.515.22 — o alla C.S.A. 
— Linee Aeree Cecoslovacche — 00122 r.-.nai.o - Via Paolo da Cannobio. 5 - Tel. 86.902.46 

Entra in servizio 

il « pendolino » 

Da Roma 
ad Ancona 
in due ore 
e 50 minuti 

Il « pendolino ». il nuovo i 
elettrotreno ad assetto varia
bile della serie ETR 400, en
trerà in servizio sulla linea 
Roma-Ancona e viceversa, ve
nerdì 2 luglio. Ne dà notizia 
la direzione compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato di 
Ancona. . 

Il nuovo elettrotreno entra 
in funzione proprio durante 
il Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, nella cui stazione ef- i 
fettuerà una fermata straor
dinaria per tutto il periodo 
dei Festival. 

I! « pendolino ». nel perio- j 
do sperimentale ~ effettuerà < 
viaggi bisettimanali (treno i 
3450 — venerdì e sabato da 
Roma con partenza alle 15.32 
ed arrivo ad Ancona alle 
1&\23; treno 34349 - venerdì e 
domenica da Ancona con par
tenza alle 21.05 ed arrivo nel
la capitale alle 2335) e Im
piegherà a percorrere i 297 
Km che separano Roma da 
Ancona in 2 ore e 50 minuti. 

Lungo il percorso il nuovo 
elettrotreno ad assetto varia
bile effettuerà fermate per 
servizio viaggiatori a Terni, 
Foligno, Fabriano e Falcona
ra Marittima. Per il periodo 
del Festival dei Due Mondi, 
come detto, il «pendolino». 
effettuerà una fermata straor
dinaria nella stazione di Spo
leto. • • - > ' . . . II concorso pronostici che ha distribuito (finora) 4Q miliardi di fir% 
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